
■ Va riconosciuta al duo
di danzatori e coreogra-
fi Abbondanza-Bertoni
– coppia storica del nostro
migliore teatro-danza – la
costanza di una ricerca ar-
tistica che affonda le mani
e la mente della loro crea-
zione nella «densità del-
l’umano»: felice espressio-
ne del nuovo progetto
biennale scaturito nel pri-
mo studio dello spettaco-
lo La massa. E il sottotito-
lo, Capovolgimento del ti-
more di essere toccati, for-
nisce un ulteriore elemen-
to di comprensione. Sono,
infatti, sempre a stretto
contatto fisico gli undici
componenti della rappre-
sentazione, a formare un
corpo unico, un organi-
smo vivente che pulsa,
soffre, gioisce, condivide.

Gruppo, famiglia o
clan, gli interpreti avanza-
no compatti verso il pub-
blico, interrogandoci,
guardandoci. Sempre nel-
la stessa direzione. Assu-
mono via via espressioni
terrorizzate, felici, diverti-
te, stupite. Si muovono
raggrumati sempre attor-
no ad un tavolo, unico
oggetto scenico che, di
volta in volta, diventa ca-
sa, rifugio, altalena, zatte-

ra di salvataggio. Da una
condizione di claustrofo-
bia, tra dialoghi e scontri,
si sfuma in divertenti gi-
rotondi, in saltelli festaio-
li, in drammatiche visio-
ni, in deliri e in fughe re-
pentine, in espulsioni. Il
tutto reso espressivo con
composizioni figurative
veloci o rallentate. E
quando qualcuno fuorie-
sce dal gruppo per avven-
ture solitarie, per assoli ri-
schiosi, prendendo dire-
zioni centrifughe, eccolo
subito soccorso, ricondot-
to all’interno della massa,
alla sicurezza dell’altro
accanto, del vicino di cui
non aver paura.

Coreograficamente lo
spettacolo si muove in di-
rezioni frontali, in diago-
nali continuamente spez-
zate, in attraversamenti
dello spazio scenico
avanti e indietro, a piccoli
passi. Sulla quasi totale
assenza di musica il rit-
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Julie & Julia

■ Julie Powell è una tren-
tenne in crisi esistenziale
e professionale, con la
passione della cucina e
una sconfinata ammira-
zione per Julia Child, un
personaggio conosciutis-
simo negli Stati Uniti.
Negli anni Sessanta rivo-
luzionò il modo di fare
cucina in America, con le
sue lezioni di cucina in
televisione. Così Julie, per
sfuggire alla monotonia e
cercare uno sfogo alla sua
creatività repressa, decide

di aprire un blog sulle sue
passioni, cimentandosi
nell’impresa di cucinare
tutte le 524 ricette conte-
nute nel libro della Child
in un anno. Il successo
del blog sarà travolgente.

Il film di Norah Eph-
ron prende spunto da
questa storia vera a cui af-
fianca, in parallelo, le vi-
cende di Julia Child, rac-
contando dei suoi (fatico-
si) esordi dietro i fornelli
in quel di Parigi negli an-
ni Cinquanta, fino al suc-
cesso internazionale.

Il risultato è un film
godibilissimo che, nel
mettere in relazione la vi-
ta di queste donne a loro
modo straordinarie, rie-

Cinema

La massa vivente

sce a dar vita a una com-
media intelligente. Me-
rito anche di un’eccezio-
nale Meryl Streep che
infonde al personaggio
della Child una straordi-
naria umanità ed ener-
gia, affiancata da un
bravissimo Stanley Tucci
nella parte del marito. 

Giocando abilmente
sull’alternanza dei piani
temporali, in una scan-
sione quasi sinottica del-
le vite delle due donne,
la regista e sceneggiatri-
ce riesce a tessere una tra-
ma che parla molto più
che di cucina. Perché

quelle che vivono le due
donne sono soprattutto
storie di riscatto femmi-
nile che si intrecciano a
filo doppio con i tempi
che vivono.

Un film che sprizza
positività e ottimismo, a
volte un po’ furbetto e
compiacente, ma scritto e
girato con grazia. E di
questi tempi non si può
che apprezzare. Che resta
da dire? Bon appetit! 

Regia di Norah Ephron;
con Maryl Streep, Amy
Adams, Stanley Tucci, Chris
Messina, Linda Ermond, Jane
Lynch, Mary Lynn Rajskub,
Vanessa Ferito.

Cristiano Casagni

Valutazione 
della Commissione 
nazionale film:
Ricky: 
consigliabile, 
poetico (prev.);
Parnassus: 
complesso, 
problematico
(prev.);
Julie & Julia:
consigliabile, 
brillante (prev.).

Danza

Meryl Streep 
e Stanley Tucci 
in “Julie & Julia”.
In alto e sotto: 
scene da 
“La massa” 
della compagnia
Abbondanza-
Bertoni.
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mo trova il suo respiro
nelle parole incomprensi-
bili ma espressive sui vol-
ti degli interpreti, nei loro
mugolii e sospiri, nei col-
pi sferrati con la testa sul
tavolo; nei battiti dei pie-
di e delle mani, nelle dan-
ze corali o singole che di-
sgregano la massa per su-
bito ricompattarla in
nuove intense sequenze.
E se ciascuno possiede
una propria personalità,
caratterizzata dalle po-
sture e dalle espressioni
mimiche con cui i danza-
tori si presentano all’ini-
zio, essa diventa essenzia-
le nella composizione
dell’unico corpo. L’indi-
viduo non è fagocitato,
ma integrato, compreso.
È persona nella massa.

La sequenza in cui tutti
salgono sopra il tavolo, ac-
calcati nello spazio ristret-
to di quel traballante ret-
tangolo, trova significativi
rimandi attuali a scene di
imbarcazioni alla deriva,
di vite umane in cerca di
salvezza. Ma qui, chi cade
viene aiutato a risalire, a
rientrare in quella scia-
luppa vagante senza sicu-
rezza di approdo nel buio
appena rischiarato della
scena. Perché, se c’è sal-
vezza deve esserci per tut-
ti. Perché «quanto più gli
uomini si serrano dispe-
ratamente gli uni agli altri
– scrivono Abbandona-
Bertoni – tanto più sono
certi di non aver paura
l’uno dell’altro». 

Poetico, intenso, grot-
tesco – e con qualche
lungaggine –, La massa
sembra un film muto, ma
ha tutta la forza del tea-
tro e della danza nella lo-
ro migliore espressione.

Giuseppe Distefano

Al Teatro Romolo Valli di
Reggio Emilia per il “Festival
Aperto”.

ARTE E SPETTACOLO

Gerardo Rueda
Le opere di uno dei più

grandi artisti spagnoli con-
temporanei, cresciuto arti-
sticamente negli inquieti e
vitali decenni post bellici e
scomparso nel 1996.

Gerardo Rueda. Geome-
tria e materia ai Mercati di
Traiano. Roma, fino al
22/11.

Aligi Sassu
72 opere tra disegni,

tempere, studi e illustrazio-
ni per un omaggio al gran-
de maestro del Novecento e
al legame con Chiesi, paese
natale del padre e suo luogo
di residenza.

Sassu futurista. Settanta-
due opere 1927-1931. Chiesi
(Ss), Sala Sassu, fino al
7/1/10.

Spazio, tempo, 
immagine

L’esposizione ripercorre
a distanza di 40 anni la ri-
voluzionaria iniziativa alle-
stita nella città umbra nel
1967 con la ricostruzione di
alcuni ambienti e le opere
degli artisti: da Alviani a
Fontana, a Fabro, Paolini,
Kounellis, Giacomelli, Basi-
lico, Toderi.

Spazio, tempo, immagine.
Foligno (Pg), Centro italiano
d’Arte contemporanea, dal
15/11 al 14/1/10 (cat. Skira).

Gli anni 80
Uno dei decenni artisti-

camente più controversi e
importanti del XX sec. At-
traverso 100 opere, esplora
quegli anni che portarono a

a cura di
G.D.
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un radicale mutamento nel
concetto di “arte” con la co-
siddetta “fine delle avan-
guardie”, e con la riscoperta
della pittura.

Gli anni 80. Il trionfo del-
la pittura da Schifano a Ba-
squiat. Monza, Serrone del-
la Villa Reale, fino al
14/2/10.

Lena Liv
La prima mostra perso-

nale in un museo italiano
dell’artista russo-israeliana il
cui titolo evocativo è tratto
dalla cabala ebraica e fa rife-
rimento ai “Palazzi divini” in
un percorso mistico tra
mondo visibile e invisibile.

Lena Liv. Hekhalot. Pra-
to, Centro per l’arte con-
temporanea Luigi Pecci, fi-
no al 10/1/10.

Da Fontana a Schifano
50 opere inedite a 10 an-

ni dalla prima rassegna de-
dicata a questo importante
corpus di opere che don
Miro raccolse nel corso di

Attraverso modellini,
bozzetti, foto ed elementi
scenici, la storia di un “uomo
da palcoscenico” che ha a che
fare soprattutto con il teatro
stesso, al di là delle discipline
che hanno condizionato l’e-
voluzione della scenografia,
dalla pittura all’architettura,
dalla scultura alla meccanica.

Ezio Frigerio scenografo.
Roma, Casa dei Teatri (Villa
Doria Pamphili - Villino
Corsini), fino al 6/12.

oltre 30 anni di appassiona-
ta ricerca e lasciate in ere-
dità alla diocesi della città.

La collezione don Casimi-
ro Battelli. Opere inedite da
Fontana a Schifano. Mode-
na, Galleria civica, fino al
10/01/10.

Gérard Garouste
40 tele del pittore france-

se contemporaneo, fra cui
ritratti, testi classici, vicende
personali.

Gérard Garouste. Le clas-
sique et l’indien. Roma, Ac-
cademia di Francia, fino al
29/11.

Carmina Burana
La nuova stagione del

Teatro Cassia di Roma diret-
to da Tomaso Thellung,
ospita dal 26 al 28/11, la
Spellbound Dance Company
con Carmina Burana, coreo-
grafie di Mauro Astolfi, un
balletto ricco di invenzione e
plasticità del linguaggio cor-
poreo contemporaneo.

EZIO FRIGERIO

Appuntamenti

IN SCENA
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